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21 
DOMENICA 

 

La “nuova” preghiera alla  

Madonna di Piazza 
 

Come l’hanno voluta i “nostri padri”. Da quest’anno, infatti, reciteremo la preghiera alla 

nostra amata Madonna di Piazza in versione originale e così la ritroveremo stampata sul 

retro del santino che riproduce la sua immagine. La “nuova” preghiera corrisponde al testo 

più antico ritrovato negli archivi parrocchiali e nelle collezioni degli affezionati parrocchiani. 

L’antica stesura, che si differenzia in vari punti dalle versioni degli ultimi cinquant’anni, è 

stata ritoccata minimamente solo nel linguaggio, per renderlo attuale e scorrevole. 
 

O Vergine gloriosissima,  

trionfatrice attraverso i secoli degli errori umani,  
sei sempre aurora serena di pace tra gli uomini.  
A questa tua santa Immagine  
collocata dai nostri padri in tempi remoti  

a decoro e difesa sulla piazza principale del paese  
e sopravissuta ad un incendio devastatore  
nell'unica parete prodigiosamente intatta del distrutto edificio,  
i nostri padri sempre fecero ricorso, e non invano,  

nei felici e nei dolorosi eventi.  
A te noi pure ricorremmo in tutte le calamità pubbliche  
e in tutte le sventure private e familiari;  
a te ci rivolgiamo per ringraziarti di tutti i favori e le grazie ottenute.  

Ti invochiamo Regina della Pace;  
la pace e l'amore fioriscano sempre nelle nostre coscienze,  
nelle nostre famiglie, nel nostro paese, nella nostra patria. 
Noi ti saluteremo sempre nostra Madre e nostra Regina,  
con ferma fiducia di esaltarti un giorno Regina e Madre  

per tutta l’eternità in Paradiso.  
Amen 

 

� DOMENICA XXV DEL TEMPO ORDINARIO.  (verde). 
Is 55,6-9: I miei pensieri non sono i vostri pensieri. 
Dal Salmo 144: Il Signore è vicino a chi lo teme. 
Fil 1,20c-24.27a: Per me il vivere è Cristo. 
Mt 20,1-16: Sei invidioso perché io sono buono? 
 

 “ L ’ a n i m a  m i a  m a g n i f i c a  i l  S i g n o r e ”  
 

Festa delFesta delFesta delFesta della Madonna di Piazza la Madonna di Piazza la Madonna di Piazza la Madonna di Piazza     

13, 14 e 15 settembre festa insieme nel parco dell’Asilo Parrocchiale con giochi, stand 
gastronomico, pesca di beneficenza, Boscofavola e stand delle torte a favore del SAV. 

 

 

 



 Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Renzo Balboni – Adele Manfredini € 10. 
 
 
 

In memoria di Alfredo Terzi – La famiglia 150. 
 
 
 

In memoria di Luciano Lodi – I nipoti € 150. 
 
 
 
 

In memoria di suor Maria Laura Lenzi (Pro Asilo) – Il personale della scuola materna “San Luigi” € 50. 
 
 
 

Per la Chiesa –  Per la festa della Madonna di Piazza: sorelle Maccaferri € 100; Paola Zambonelli € 50; 

Iolanda Frignani, Giuseppina € 10. 
 
 
 

Pro Asilo – Gruppo fedeli Cappella San Paolo € 50. 
 
 
 

Per i Sacramenti – Gli sposi Matteo Monari e Emanuela Romeo, in occasione del loro Matrimonio, € 100. 
 
 
 

Per la Caritas parrocchiale – Le amiche di Adele e Silvana € 100. 
 
 
 

Per il Sav – Le amiche di Adele e Silvana € 100. 
 
 
 

Ù 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 
 

 

 

SETTEMBRE   

Sabato 13  
San Giovanni 
Crisostomo, 
vescovo e dottore 
della Chiesa 

ore 16.15 – � Def. fam. Fini 

Ortolani 

Ore 16.15 – Santa Messa prefestiva presso 

R.S.A. 

La comunità ricorda nella preghiera l’anniversario dell’ordinazione episcopale del 
Vescovo ausiliare emerito, monsignor Ernesto Vecchi. 

   

Domenica 14  ore 8.00 – � Luigi, Anna, Sante  
Festa 
dell’esaltazione 
della Croce 

ore 11.00 – � Michele 

Malerba; Erica De Noia 

Matrimonio: Giampiero 

Bertocci e Manuela Gamberoni 

Ore 16.00 – Battesimi: Diego Callegari, 

Marta Giovannini, Elena 

Valorosi, Nicolò Bolognesi, 

Ginevra Almarosa Montoro,  

Sara Reggiani. 

 ore 17.00 – � Elena e 

Francesco Boriani 

Ore 17.00 – Santa Messa e, al termine, 

processione lungo le vie XX 

Settembre, C. Battisti, XXIV 

Maggio, V. Veneto, Matteotti, 

Piazza dei Martiri (Benedizione), 

Matteotti, C. Battisti, XX 

Settembre. 
   

Lunedì 15  
B.V. Maria 
Addolorata 
Anniversario della 

dedicazione della 

Chiesa 

ore 18.00 – Pro populo Ore 8.00 – Lodi 

Ore 17.30 – Santo Rosario 

Ore 18.00 – Santa Messa solenne in 

occasione dell’86° anniversa - 

 rio della dedicazione della 

chiesa parrocchiale. Tutta la 

comunità è invitata a 

partecipare. 
   

Martedì 16 
Santi Cornelio, papa, e 
Cipriano, vescovo, 
martiri 

ore 20.30 – � Alberto – Rino 

Nerini 

Ore 8.00 – Lodi 

Ore 20.30 – Santa Messa solenne in 

occasione del 25° anniversario 

dei ordinazione sacerdotale 

di don Dante Martelli.           

 



Segue la solenne processione 

a conclusione dei 

festeggiamenti in onore della 

Madonna di Piazza, lungo le 

vie XX Settembre, C. Battisti, 

Matteotti, De Zaiacomo, Magli, 

Pescerelli, Matteotti, Piazza dei 

Martiri.  
 Al termine, nella Piazza della 

Chiesa, festeggiamo 

l’anniversario di don Dante. 
   

Mercoledì 17 ore 7.00 – � Enrico e Argia  
   

Giovedì 18 ore 7.00 – � Def. fam. Pilati, 

Testoni, Mazzoni 
 

   

Venerdì 19 ore 7.00 – � Gaetano, Olga, 

Pia e Luciano Paganelli  

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

 
   

Sabato 20  ore 7.00 – � Antonio Rimondi   
Santi Andrea Kim 
Taegon, sacerdote,  
Paolo Chong Hasang e 
compagni, martiri 

Ore 15.30 – Matrimonio: 

Giuseppe Belluccio e Sonia 

Salzillo 

Ore 16.00/17.30 – Confessioni  

 

 ore 18.00 – � Maria e 

Angiolino Alberghini 

 

   

Domenica 21  ore 8.00 – � Mattioli 

Lamberto, Romana, Ermelinda 

e Romano  

 

 ore 11.00 – � Lucia e Giuseppe 

Ravaioli 

Ore 11.00 – Battesimo: Kevin Vittozzi 
 

 ore 18.00 – Pro populo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

S A G R A  S E T T E M B R I N A  S A G R A  S E T T E M B R I N A  S A G R A  S E T T E M B R I N A  S A G R A  S E T T E M B R I N A  2 0 1 42 0 1 42 0 1 42 0 1 4     

13, 14 e 1513, 14 e 1513, 14 e 1513, 14 e 15    settembre nel parco dell’Asilo Parrocchialesettembre nel parco dell’Asilo Parrocchialesettembre nel parco dell’Asilo Parrocchialesettembre nel parco dell’Asilo Parrocchiale    
    

STAND DELLE TORTESTAND DELLE TORTESTAND DELLE TORTESTAND DELLE TORTE    a favore del Servizio Accoglienza alla Vita.a favore del Servizio Accoglienza alla Vita.a favore del Servizio Accoglienza alla Vita.a favore del Servizio Accoglienza alla Vita.    
Grazie a quanti offriranno un dolce. Il ricavato sarà devoluto al Grazie a quanti offriranno un dolce. Il ricavato sarà devoluto al Grazie a quanti offriranno un dolce. Il ricavato sarà devoluto al Grazie a quanti offriranno un dolce. Il ricavato sarà devoluto al S.A.V.S.A.V.S.A.V.S.A.V.        

Per la consegna dei dolci: c/o lo Stand delle Torte nel Parco dell’Asilo parrocchiale Per la consegna dei dolci: c/o lo Stand delle Torte nel Parco dell’Asilo parrocchiale Per la consegna dei dolci: c/o lo Stand delle Torte nel Parco dell’Asilo parrocchiale Per la consegna dei dolci: c/o lo Stand delle Torte nel Parco dell’Asilo parrocchiale     
nei giorni nei giorni nei giorni nei giorni 13, 14 e 1513, 14 e 1513, 14 e 1513, 14 e 15    settembresettembresettembresettembre    dalle dalle dalle dalle ore ore ore ore 19191919....00000000....    

 

 

Lunedì 15 settembre 2014Lunedì 15 settembre 2014Lunedì 15 settembre 2014Lunedì 15 settembre 2014    

86° anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa86° anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa86° anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa86° anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa    

Santa Messa solenne alle ore 18.00Santa Messa solenne alle ore 18.00Santa Messa solenne alle ore 18.00Santa Messa solenne alle ore 18.00 
 

L’anniversario della Dedicazione della Chiesa è un giorno di grande festa per la comunità, 
perché la "Dedicazione" è la consegna a Dio ed all'uso sacro di un edificio, è il rito solenne 
con cui una “casa degli uomini” diventa “casa di Dio”. Questo per noi è avvenuto il 15 
settembre 1928 per mano dell’Arcivescovo di Bologna card. Nasalli Rocca. Rinnovare 
questo ricordo è importante perché è qui che, normalmente, la comunità si raduna, si nutre 
della Parola di Dio, vive dei suoi Sacramenti e mediante l’Eucaristia viene edificata la 
Chiesa come Corpo di Cristo. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00/12.30 
 

Congresso Diocesano Catechisti, Educatori ed Evangelizzatori 
Sabato 27 settembre 2014 a Bologna 

nella chiesa del Sacro Cuore di Gesù (salesiani) in via Matteotti 27 
 

“Come pietre vive. Un annuncio rinnovato offre ai credenti una nuova gioia nella fede” 
 

Nella cripta alle 14.30 accoglienza e alle 15 preghiera e saluto del vicario generale monsignor 

Giovanni Silvagni. In teatro alle 15.30 catechesi di monsignor Enrico Dal Covolo, rettore della 

<Pontificia Università lateranense>, sul tema: <La catechesi dell’Evangelii gaudium> 

e di Chiara Amirante, fondatrice della comunità <Nuovi orizzonti>, con don David Banzato, 

responsabile dell’evangelizzazione nella comunità, sul tema: <L’annuncio di Gesù Cristo>. 

 

Esaltazione della Santa Croce  

14 settembre  

La croce, già segno del più terribile fra i supplizi, è per il cristiano l'albero 

della vita, il talamo, il trono, l'altare della nuova alleanza. Dal Cristo, nuovo 

Adamo addormentato sulla croce, è scaturito il mirabile sacramento di tutta la 

Chiesa. La croce è il segno della signoria di Cristo su coloro che nel Battesimo 

sono configurati a lui nella morte e nella gloria. Nella tradizione dei Padri la 

croce è il segno del figlio dell'uomo che comparirà alla fine dei tempi. La festa 

dell'esaltazione della croce, che in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, 

si collega con la dedicazione delle basiliche costantiniane costruite sul Golgota 

e sul sepolcro di Cristo. (Mess. Rom.) 

La festa in onore della Croce venne celebrata la prima volta nel 335, in occasione della “Crucem” 
sul Golgota, e quella dell'"Anàstasis", cioè della Risurrezione. La dedicazione avvenne il 13 
dicembre. Col termine di "esaltazione", la festa passò anche in Occidente, e a partire dal secolo VII, 
essa voleva commemorare il recupero della preziosa reliquia fatto dall'imperatore Eraclio nel 628. 
Della Croce trafugata quattordici anni prima dal re persiano Cosroe Parviz, durante la conquista 
della Città santa, si persero definitivamente le tracce nel 1187, quando venne tolta al vescovo di 
Betlem che l'aveva portata nella battaglia di Hattin. 

La celebrazione odierna assume un significato ben più alto del leggendario ritrovamento da parte 
della pia madre dell'imperatore Costantino, Elena. La glorificazione di Cristo passa attraverso il 
supplizio della croce e l'antitesi sofferenza-glorificazione diventa fondamentale nella storia della 
Redenzione: Cristo, incarnato nella sua realtà concreta umano-divina, si sottomette volontariamente 
all'umiliante condizione di schiavo (la croce, dal latino "crux", cioè tormento, era riservata agli 
schiavi) e l'infamante supplizio viene tramutato in gloria imperitura. Così la croce diventa il 
simbolo e il compendio della religione cristiana. 

La stessa evangelizzazione, operata dagli apostoli, è la semplice presentazione di "Cristo 
crocifisso". Il cristiano, accettando questa verità, "è crocifisso con Cristo", cioè deve portare 
quotidianamente la propria croce, sopportando ingiurie e sofferenze, come Cristo, gravato dal peso 
del "patibulum" (il braccio trasversale della croce, che il condannato portava sulle spalle fino al 
luogo del supplizio dov'era conficcato stabilmente il palo verticale), fu costretto a esporsi agli 
insulti della gente sulla via che conduceva al Golgota. Le sofferenze che riproducono nel corpo 
mistico della Chiesa lo stato di morte di Cristo, sono un contributo alla redenzione degli uomini, e 
assicurano la partecipazione alla gloria del Risorto. 


